
È
unveroepropriopro-memoriaci-
vile e politico, quello che Nanni
Moretti ha voluto lanciare dal fe-
stival di Locarno, riattraversando
nel giro di una discussione con la
stampa internazionale l'arcipela-
go di anormalità che gravano sul-
la pessima salute del nostro pae-
se. E le prime parole non rispar-
miano nessuno, a partire dalla di-
visioni che spaccano l'opposizio-
ne: «La sinistra, l'opposizione, è
divisa in due: o è autodistruttiva
o è in letargo. Ma ovviamente c'è
qualcosa di molto più grave di
questo e sta tutta nel fatto che in
Italia è morta l'opinione pubbli-
ca, distrutta dallo strapotere tele-
visivo di un uomo a cui si sono
concessecariche,poteri e impuni-
tà che in nessun altro paese euro-
peo sarebbero stati possibili». Al-
tro che spostare i voti con i mezzi

dell'informazione, Berlusconi in
realtà ha spostato un intero pae-
se, narcotizzandolo a tal punto
da convincere la gente che siano
normali cose assolutamente
non-normali come il conflitto
d'interesse.«Elaquestioneterribi-
le è che chi ricorda l'inaccettabili-
tàdiquestasituazione,vieneaddi-
tatacomelasolitapersonanoiosa
che torna a cavalcare questo fan-
tomatico e grossolano anti-berlu-
sconismo.Purtroppoperògrosso-
lana è questa realtà italiana, a cui

in passato non ci è opposti con la
giusta fermezza. Continuo a rite-
nere uno scandalo il fatto che tra
il 1996 e il 2001, quando aveva-
mo una maggioranza solida, non
abbiamofatto nessuna leggecon-
tro il conflitto d'interesse». Oriz-
zonti ammorbati nel tempo che
diventano grido d'allarme demo-
cratico quando l'inquadratura si
stringe sul problema della giusti-
zia. «Ma vi rendete conto cosa sa-
rebbe successo in altri paesi, se a
personecondannateperreati gra-

vi di corruzione in primo, secon-
doe terzogrado come Cesare Pre-
viti veniva proposto il ministero
della Giustizia, cosa che nel 1994
fu bloccata solo grazie all'inter-
vento del presidente Scalfaro e
quindi ci fu il suo dirottamento
verso il Ministero della Difesa. I
giornali e i media indipendenti
avrebbero come minimo "puni-
to"emessoallaberlinacertiatteg-
giamenti.E lo stessovaleperMar-
cello dell'Utri così come per tutte
le imperterrite aggressioni che

Berlusconi riserva quotidiana-
mente alla magistratura. Tanto
più che ci tengo a ricordare come
Berlusconi non sia sempre stato
assolto, ma per alcuni reati si sia
arrivati alla prescrizione». Un
rammarico, quello di Moretti, di
nonpoteressereottimistadi fron-
tealpanoramaattualedella socie-
tà italiana che finisce per distrug-
gere qualsiasi formuletta buoni-
sta suigiovani e il futuro. «Mipia-
cerebbe tanto poter concludere
dicendo che confido e ho speran-

za nei giovani perché in loro si
possa trovare la molla morale di
un riscatto, ma non ce la faccio.
Anchelorosonocresciutiall'inter-
no di questa mentalità e ormai si
sono assuefatti a questa cultura
berlusconiana che è dilagata nel
tempo e in ogni angolo del pae-
se». Come da copione, per il Pdl
(parla il sottosegretarioaibenicul-
turaliGiro)questecritichenonsa-
rebbero altro che «un miscuglio
di paranoia e snobismo» verso
Berlusconi.

La famiglia Mattioli ringrazia pa-
renti e amici per l’affetto e la
condivisione dimostrati duran-
te la malattia di

DANIELA
e nel momento della sua scom-
parsa avvenuta il 10 agosto
2008.

ALDO LAMBERTINI
partigiano

Ti ricordano con immutato, pro-
fondissimo affetto
Fernanda, Nilla
Mario, Federico

ALLARMI «Un’Italia

assuefatta alla logica

berlusconiana da un

premier che l’ha nar-

cotizzata, un’opposi-

zione in letargo o au-

todistruttiva, il mai ri-

solto conflitto d’inte-

ressi»... Da Locarno

parla Nanni Moretti

S
iamo a Ravello, la cui spe-
ciale bellezza viene dall’in-
crocio e sedimentazione di

culture e stili diversi - civiltà gre-
ca, romana, araba, siculo-nor-
manna, ma anche giardini ro-
mantici all’inglese. È una piccola
capitale dell’ozio creativo, il cui
ormai famoso Festival ne è cele-
brazione. Siamo nel giardino di
VillaRufolo, làdoveWagnerrico-
nobbeintoniesclamativi ilgiardi-
nodiKlingsorcheandavacercan-
do. L’evento «fuori programma»
-«evento»nel sensoverodellapa-
rola - è il concerto sinfonicodiret-
to da Daniel Barenboim con la
sua West-Eastern Divan Orche-
stra. Ilnomegoethianoèeloquen-
te: la raccoltadipoesieDivanoocci-
dentale orientale (1819), frutto del-
lo studio di Goethe della poesia
araba e persiana, è tappa preziosa
nella storia dei rapporti tra Orien-
te e Occidente. La Divan Orche-
stra - fondata dal palestinese Ed-

ward Said, filosofo e studioso di
letteratura, e dall’ebreo israelia-
no, ma con anche passaporto pa-
lestinese,DanielBarenboim-pra-
tica e incarna quella pace, coesi-
stenza e cooperazione necessaria
tra i popoli, conoscenza recipro-
ca, inter-dipendenza. I suoi com-
ponenti, musicisti giovani e di
grande talento, sono palestinesi e
israeliani, cui si aggiungono siria-
ni, egiziani eandalusi (la sededel-
l’Orchestra è a Siviglia).
Colpisce, ascoltando il primo dei
concerti la modernità assoluta
dellamusica diWagner.Brillaan-
cora il sole sui monti Lattari die-
tro il palcoscenico, sul mare e la
costadelCilentoinfondoall’oriz-
zonte, quando attacca l’Ouverture
dei Maestri cantori di Norimberga.
Poi il Preludio e morte di Isotta (da
Tristano e Isotta), con quella spet-
trale che nasce dal silenzio, men-
tre ilmareèargentovivoe immo-
bile: quella nota su cui ha scritto

osservazioni semplici e geniali lo
stessoBarenboimnelsuoLamusi-
ca sveglia il tempo (Feltrinelli), e
che contiene un suspens che, a
me spettatore viziato dal cinema,
ricorda Hitchcock. Il buio arriva
con l’Atto primo de La Valchiria.
Nonsi tratta solodiun’ironiadel-
la sorte: vedere arabi e israeliani
suonareinsiemeWagnersuperan-
do lo storico tabù (Barenb ha già
diretto Wagner in Israele); si trat-
ta di riscattare un’opera geniale
nontantoononsolodalsuoanti-
semitismo europeo, ma dalla fu-
nesta associazione colla «notte
dei cristalli», ha dichiarato Ba-
renboim.
Siamo nell’anfiteatro colmo an-
che la sera dopo, martedì 12. Il
mare e il cielo trascolorano lungo
le note della Sinfonia concertante
in Si bemolle Maggiore, Hob.I n.105
diFranzJosephHaydnprima,del-
la rigorosissima Arte della fuga del-
l’era dodecafonica delle Variazioni
perorchestraop.31diArnoldScho-
enberg poi; e infine, quando tut-

to è immerso nel buio, risuona
l’inquieta e vigorosa malinconia
della Sinfonia n. 4 in Mi minore op.
48 di Johannes Brahms, l’an-
ti-Wagner.
La mescolanza che definisce l’or-
chestranon è solo di culture e na-
zionalità, ma montaggio di idee.
Il concetto stesso di «orchestra»
assume un senso metodologico:
crogiuolo e concatenamento di
idee e forme, armonie e disarmo-
nie, «paralleli e paradossi» (titolo
di un libro a quattro mani di Said
e Barenboim), come fu il metodo
del compianto Edward Said, che
ovunque cercava l’apertura e il
movimento - si trattasse di un
conflitto politico, un concetto fi-
losofico, un romanzo di Melville,
una sinfonia di Wagner o John
Cage, o un’esecuzione al piano di
Glenn Gould. È quanto prosegui-
rà laDivanFoundation,miassicu-
ra la vedova di Edward, Mariam
Said. Che, inseparabile da Baren-
baim e dall’orchestra, mi descrive
la condivisione di letture e semi-

nari di opere del marito da parte
deigiovani concertisti,parte inte-
grante del loro impegno «orche-
strale». «Svegliare il tempo», per
parafrasare il libro di Barenboim.
Maanchelacondizionedell’intel-
lettuale, libero da appartenenze,
che scorre nell’ultima, bellissima

raccolta di saggi di Edward Said
ora in traduzione italiana: Sotto il
segno dell’esilio (Feltrinelli).
E forse Ravello (anticamente Re-
bellum) è anche questo: il luogo
utopico del non-esilio, dove sen-
tirsi insieme, paradossalmente,
sradicati e residenti.

«Il premier ha distrutto l’opinione pubblica»

■ di Lorenzo Buccella
/ Locarno

■ di Andreina Baccaro

■ di Beppe Sebaste / Ravello

Nanni Moretti ieri al festival di Locarno

CONCERTI Incroci di culture con i giovani della West-Eastern Divan Orchestra diretta dall’argentino-israeliano Barenboim al festival campano

Sulla terrazza di Ravello ebrei e arabi suonano Wagner
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S
ono un lupo solitario, viag-
gio al margine». Risponde
così Gino Paoli, malinconi-

co, se gli si chiede di raccontare il
suo successo. Un lupo solitario
che calca il palcoscenico da più di
quarant'anni e che ama il jazz.
Questa sera canta in piazza Mag-
gioreaBolognanelprogettomusi-
cale del pianista jazz Danilo Rea
Cinema Songs - Canzoni nel Cine-
ma, omaggio alle note del grande
schermodaMorriconeaNinoRo-
ta.
Come nasce la collaborazione
con Rea?
«Con il tour “Un incontro in
jazz”, una rivisitazione dei miei
successi in chiave jazz. Abbiamo
suonato in più di 100 città. Poi
Rea mi ha chiesto di partecipare a
quest’iniziativa».
Che rapporto c'è tra la sua
musica e la settima arte?
«Hoscrittoper il cinema.Unalun-
ga storia d'amore era la colonna
sonora di Una donna allo specchio
(film del 1984 con Stefania San-
drelli, ndr). Ancora prima scrissi
Vivere ancora per Bertolucci. Senza
fine invece fu scelta per Il Volo del-
la Fenice».
I film della sua vita?
Anni fa a questa domanda risposi
citando, senza rendermene con-
to, tre film di Peter Sellers: Oltre il
giardino, Gli ottimisti, Il ruggito del
topo».
Oggi cosa guarda al cinema?
«Filminglesi.Midivertono:L'erba
di Grace, Full monty con gli squat-
trinati che si spogliano e Grazie si-
gnora Thatcher».
E questa sera dal cinema
canterà…
«Cinema e tv. In scaletta c’è Un
giorno dopo l'altro di Luigi (Tenco,
suograndeamicondr).Era la sigla
della serie del Commissario Mai-
gret. Poi gli indimenticabili: As ti-
megoesbydaCasablanca,MoonRi-
ver da Colazione da Tiffany».
Bologna è una vecchia
conoscenza…
«Qui ho tenuto il mio primo con-
certo. Era il 1961. Ho esordito in
unlocalechesichiamavaFlamen-
go. Sono 50 anni che frequento
Bologna».
E come la trova oggi?
«Non posso dire che sia migliora-
ta o peggiorata. Io non giudico
mai.Permeesiste solo ladiversità.
Negli anni ‘60 era una città con
l'anima di un paese, si conosceva-
no tutti, La gente aveva voglia di
stare insieme,divertirsi.Alle 5ci si
ritrovavaalbardellastazioneabe-
re il cappuccino. Oggi tutto que-
stononc'èpiù.Bolognaèdiventa-
ta una vera città, con i cambia-
menti che questo comporta».
Un giovane cantante con cui
duettare?
«Non ho contatti con la musica
leggeraenonl'ascolto.PeròElisaè
un talento».
Comporrebbe ancora per il
cinema?
«Quellopercui mi sarebbepiaciu-
to scrivere se n'è andato: Fellini».

GINO PAOLI Stasera
canterà a Bologna

«Dei giovani
ascolto
solo Elisa»

Il direttore d’orchestra Daniel Barenboim

■ Più che una mitragliata di 40
domande, sono un tic tac ritmato
dianeddoti cinematografici sibilli-
ni. Lui, Nanni Moretti, è lì, da so-
lo, sulle seggiole vuote del cinema
Sacher, e incalza ironicimicro-rac-
conti personali che si attorciglia-
no alla sua biografia personale di
spettatore. Per chi lo guarda è im-
possibile inseguire con logiche da
MikeBuongiornocinefilo i40tito-
li di film, divisi per decenni (a par-
tiredai '70)da indovinaree trascri-
vere sul foglio consegnato all'in-
gresso,perchélabellezzadei18mi-
nuti di questo inedito e lapidario
Filmquiz sta tuttaaltrove.Sì,di tan-
to in tanto riconosci Roma città
aperta, Strade perdute, La marcia dei
pinguini,malospasso,primaditut-
to, sta in un'ironia che ripassa al
vaglioemozionie idiosincrasievis-
sute da un assiduo frequentatore
di cinema. «Questa delle quattro e
mezza del pomeriggio è la prima

mondiale e poi alle sette di sera ci
sarà la penultima e domani l'ulti-
ma». Così Moretti condensa in
una battuta il regalo che lui stesso
ha scritto, diretto e interpretato in
omaggio al festival. Una via inedi-
ta,quasi a ricambiare l'accoglienza
che la kermesse gli ha dedicato.
Nell'ordine: retrospettiva integra-
le con, anche, i suoi primi tre corti
restaurati dalla Cineteca di Bolo-
gna (La sconfitta, Paté de Bourgeois,
Come parli, frate?), un nuovo li-
bro-intervista(curatodaChatrian/
Renzi), la possibilità di assemblare
unacarteblanchedi filmdaproiet-
tare a suo piacimento. Infine,
l'ideadiFilmquiz, suggeritadaicor-
ti che Cannes chiese a un pattu-
gliadiautoriper il suo60esimo,so-
lo che stavolta si vira tutto nella
formagiocosadiunquiz.Qualche
esempio? «Ouel film svizzero do-
ve c'era quell'attrice a cui piaceva
tantoma proprio tanto cammina-
re a piedi nudi...». O: «Cantano a
Natale inunparcoaNewYork. Mi
sono tanto commosso. Chiedo a
mio figlio Pietro: ti sei commosso,
vero? E lui: no!». C’è un premio:
«Una siste in una vacanza di 11
giorni a Vienna con visita guidata
nelle più importanti pasticcerie.
Se poi ci sarà un ex-aequo, tirere-
mo la monetina».  l.b.
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